
La tecno-industria (5G, macchine e città 
“intelligenti”, telemedicina, vaccini 

dell’ingegneria genetica…) non fornisce 
soluzioni, bensì aggrava i problemi

In prospettiva: farla finita con una 
società ormai incompatibile con la 

salute
Nell’immediato: pretendere una 

medicina di territorio e di prevenzione 

campagna di salute pubblica


